Spett.le REGIONE SARDEGNA

Assessorato Regionale della Difesa dell’Ambiente – Servizio sostenibilità ambientale e sistemi informativi (SASI)

Via Roma 80 – 09123 Cagliari

Oggetto: PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI DI EDUCAZIONE ALL’AMBIENTE E ALLA SOSTENIBILITÀ DA PARTE DEGLI ENTI TITOLARI DI UN CEAS ACCREDITATO E/O CERTIFICATO AI SENSI DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 1557/12 DEL 26/01/2017.
Ente proponente: COMUNE DI SINISCOLA Prov. NUORO
Titolo del progetto: CAMBIAMO LA ROTTA DEL CAMBIAMENTO
ALL. A - SCHEDA PROGETTUALE SCHEDA PROGETTUALE PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI DI EDUCAZIONE ALL’AMBIENTE E ALLA SOSTENIBILITÀ DA PARTE DEI CEAS ACCREDITATI E/O CERTIFICATI AI SENSI DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 1557/12 DEL 26/01/2017.

1.Contenuti del progetto

· Inquadramento del progetto (inquadramento del territorio, indicazione delle tematiche ambientali e socio-economiche rilevanti, punti di forza e debolezza, problematiche ambientali del territorio dovute ad impatti industriali, turistici, agricoli …)

Il Comune di Siniscola si trova nella costa centro orientale della Sardegna e con gli oltre 12.000 abitanti residenti è in questo momento il secondo centro per importanza e popolamento della provincia di Nuoro ha un’estensione di circa 20.000 ettari e confina con quelli di Irgoli, Lodè, Lula, Onifai, Orosei, Posada e Torpè. La frazione di Santa Lucia sede del CEAS si trova lungo la costa della Sardegna, nella punta omonima che delimita a sud il golfo della Caletta.   

La localizzazione del CEAS di Santa Lucia è motivata, innanzitutto, da scelte di tipo logistico che hanno portato a individuare, come target didattico, la vasta zona costiera prevalentemente sabbiosa del territorio provinciale: in tale contesto ricadono, contigui fra loro, ecosistemi ambientali unici, alcuni dei quali interessati da strumenti di tutela di livello comunitario. Il borgo di Santa Lucia è nato cento anni fa come borgo di pescatori e tutt’ora mantiene questa caratteristica essendo abitato tutto l’anno soprattutto da famiglie di pescatori. La prossimità di tali luoghi permette la realizzazione di una rete che comprende il sito di Berchida- Bidderosa, le zone umide localizzate tra Posada e Siniscola, i sistemi dunali di Capo Comino, il Monte Albo e altri habitat, importanti per la ricchezza di forme e di vita presenti. Le peculiarità e le fragilità ambientali riscontrabili in queste aree sono tipiche di un ambito costiero complesso, in gran parte non ancora soggetto a un’intensa pressione antropica. L’articolazione del paesaggio individuato, dovuta prevalentemente a processi geomorfologici di tipo fluviale, costiero e marino, invece, assicura un’importante varietà biologica, e quindi didattica, allo studio degli ecosistemi. 

Le aree carsiche del Monte Albo presentano tutte le forme tipiche di questi ambienti, come forre, inghiottitoi e grotte. Dal 2017 il territorio di Siniscola e di altri 16 Comuni limitrofi ha ottenuto il riconoscimento di Riserva di Biosfera “Tepilora, Rio Posada e Montalbo”, da allora il CEAS Santa Lucia insieme agli altri CEAS all’interno della RdB fanno parte dell’Ufficio MAB con l’obiettivo di diffondere i valori della Riserva di Biosfera.

L’economia del territorio è diversificata e include il turismo balneare, l’artigianato, l’allevamento e la produzione di prodotti caseari, attività estrattive rilevanti, la lavorazione del cemento e la pesca. 

Le testimonianze dell’antica vita dell’uomo interessano grotte, oltre venti nuraghi, Tombe dei Giganti e i resti di villaggi medioevali.

Le principali problematiche ambientali del territorio sono: incendi, rischio idrogeologico, attività estrattive, mancanza di strutture ricettive e servizi per il turismo eco-sostenibili. 

Le problematiche sociali che si avvertono sono la mancanza di strutture sportive adatte per i giovani di tutte le età, come spazi verdi attrezzati per passeggiate in prossimità dell’abitato di Siniscola. Sebbene il territorio con i suoi spazi e le sue varie caratteristiche possa considerarsi una palestra naturale si riscontra la necessità di stimolare i giovani del posto alla frequentazione e all’esplorazione.

Si avverte anche la necessità di far conoscere il vasto patrimonio naturale, culturale e archeologico del territorio con la creazione di percorsi turistici. È importante anche diffondere la conoscenza del Piano di Protezione Civile comunale, in particolare per il rischio idrogeologico e incendi.

· A chi è rivolto il progetto (cittadini, scuole, insegnanti, particolari categorie, operatori dei CEAS ecc.)

Il progetto coinvolge tutte le fasce della popolazione, dai bambini delle materne, ai genitori, ai docenti, alle famiglie al semplice cittadino; con l’obiettivo di portare le tematiche della sostenibilità ambientale ad una platea più ampia possibile. Nel progetto coinvolgeremo anche il CEAS di Lula con lo scambio di buone pratiche ed esperienze.                                                                                                                                                                   

· Fasi e contenuti del progetto (descrivere dettagliatamente le azioni e indicare per ogni azione il metodo di lavoro previsto, gli indicatori di performance prescelti per valutare il raggiungimento degli obiettivi)

Fase 1: Le giornate al CEAS

Obiettivo: strategie educative sui cambiamenti climatici e i global goals da diffondere tra gli alunni e gli insegnanti. 

Buone pratiche a scuola

Metodo di lavoro: redazione di un calendario di giornate aperte al CEAS, nel quale verranno affrontati diversi argomenti inerti gli obiettivi di sviluppo sostenibile. In questa fase coinvolgeremo la fascia d’età dei bambini delle materne, in modo da introdurre queste tematiche ai più piccoli utilizzando un approccio semplice e ludico. Le attività saranno principalmente all’aperto anche per stimolare la connessione con l’ambiente naturale.

Chiederemo ai bambini e ai docenti di firmare un patto etico, da noi proposto e con loro discusso e condiviso, nel quale si impegneranno ad adottare una serie di comportamenti sostenibili durante il corso dell’anno. Alla fine dell’anno chiederemo ai docenti se il patto etico è stato rispettato e quali siano state le criticità, a tal fine imposteremo un apposito questionario da somministrare ai docenti.

Indicatori di performance: n. di classi e alunni coinvolti.

Fase 5: Parliamo di cambiamenti climatici con i docenti

Obiettivo: creazione di uno strumento didattico sulla sostenibilità.

Stimolare i docenti a creare e portare avanti progetti sulla sostenibilità ambientale.

Scambi di buone pratiche e condivisione di esperienze con il CEAS Lula.

Metodo di lavoro: inviteremo i docenti con cui nel corso degli anni abbiamo collaborato a diverse iniziative, aprendo l’invito anche ad altri docenti interessati. Nella giornata, che si terrà al CEAS, ci confronteremo con i docenti sulla migliore strategia e didattica per portare in aula il tema della sostenibilità ambientale.

A seguito dell’incontro con i docenti, le educatrici del CEAS rielaboreranno tutto il materiale raccolto per la stesura dei diversi “suggerimenti per l’educatore” che saranno emersi dall’incontro con i docenti.

In questa azione coinvolgeremo anche il CEAS Lula che presenterà una sua buona pratica nel tema del riutilizzo e riciclo che verrà condivisa e analizzata con tutti i docenti. 

Indicatori di performance: n. di docenti coinvolti.

· Processi di apprendimento e cambiamento delle abitudini della comunità che deriveranno dalla sua attuazione
Con questo progetto i principali temi affrontati sono quelli dei diciassette obiettivi di sviluppo sostenibile con un focus sui cambiamenti climatici. Diffondendo queste tematiche nelle varie fasce d’età della popolazione partendo dai più piccoli, si vuole stimolare un processo di cambiamento verso uno stile di vita meno impattante e più consapevole nelle scelte alimentari, nell’uso delle risorse con particolare riguardo a quella idrica; incentivare passeggiate e il valore della lentezza contro la frenesia dei giorni moderni. Altro obiettivo è quello di ridurre la quantità di rifiuti prodotti e in particolare quello della plastica.

· Obiettivi che si intendono perseguire

Strategie educative sui cambiamenti climatici e i global goals da diffondere tra gli alunni e gli insegnanti. 

Buone pratiche a scuola.

Creazione di brevi frasi che inducano a cambiamenti sugli stili di vita.

Valorizzare lo spazio esterno del CEAS.

Creare un nuovo strumento didattico, sulla sostenibilità.

Ridurre il traffico e le emissioni nel borgo di Santa Lucia.

Diffondere le conoscenze sui cambiamenti climatici e le strategie di adattamento ai cambiamenti.

Creazione di uno strumento didattico sulla sostenibilità.

Stimolare i docenti a creare e portare avanti progetti sulla sostenibilità ambientale.

Scambi di buone pratiche e condivisione di esperienze con il CEAS Lula.

· Risultati attesi

Con questo progetto si vuole diffondere la conoscenza dei diciassette obiettivi di sviluppo sostenibile, l’agenda 2030 e le cause e conseguenze dei cambiamenti climatici. Si vuole stimolare un cambiamento concreto verso uno stile di vita meno impattante nei confronti dell’ambiente, acquisendo la consapevolezza che ognuno di noi ha un ruolo attivo verso la salvaguardia del pianeta.

Migliorare sia dal punto di vista estetico che didattico la struttura del CEAS, per trasmettere subito al visitatore in modo accogliente, la missione del CEAS. 

· Caratteristiche di innovatività della proposta progettuale – descrivere gli elementi di innovatività del progetto 

In questo progetto il principale filo conduttore e la diffusione delle conoscenze sui global goals e sui cambiamenti climatici, con l’obiettivo principale di ottenere un reale cambiamento sugli stili di vita, che per esperienza non sono né brevi né semplici ma richiedono tempo. Partendo dalla fascia d’età dei più piccoli si intende favorire tale cambiamento fin dalla tenera età in modo che diventi un comportamento innato e contagioso verso i propri familiari.

Con il coinvolgimento attivo dei docenti si intende valorizzazione le loro esperienze e conoscenze in materia di metodi educativi per poterli applicare in maniera efficacie e trasversale sui temi della sostenibilità ambientale. Veicolare le conoscenze ed esperienze degli educatori dei CEAS ai docenti, che possono farle proprie per utilizzarle quotidianamente nelle loro attività.

· Descrivere il contributo al miglioramento dell’offerta educativa-formativa

Con i bambini delle materne ci concentreremo su delle semplici azioni quotidiane che potrebbero portare avanti per essere più amici del pianeta, con loro stipuleremo anche un patto etico di buone azioni quotidiane che ci auspichiamo verranno riportate anche in famiglia.  

· Descrivere le azioni di comunicazione/informazione rivolta alla cittadinanza previste nel progetto con particolare riferimento alle modalità di coinvolgimento

Le azioni progettuali verranno comunicate alla popolazione attraverso i mezzi di stampa, il blog del CEAS e i social network.

Attraverso la pagina facebook del CEAS “CEAS Santa Lucia di Siniscola” daremo ampio risalto e informazione, in tempo reale, a tutte le iniziative.

· Modello organizzativo di gestione del progetto (modalità organizzative, ruolo e funzioni del gruppo di lavoro)

L’ideazione, progettazione e realizzazione sarà a cura degli educatori che gestiscono il CEAS di Santa Lucia. Il coordinamento del progetto verrà curato dal Comune di Siniscola, ente titolare del CEAS di Santa Lucia. Centro operativo sarà invece il CEAS di Santa Lucia.

Le varie azioni verranno concordate fra i due soggetti. Per la realizzazione delle singole azioni le educatrici del CEAS si occuperanno di stabilire i vari contatti con i soggetti coinvolti.

· Descrizione delle azioni previste nel progetto per lo scambio di buone pratiche 

Nella fase 1 durante le attività al CEAS rivolte ai bambini delle materne, saranno presenti anche le loro maestre che prenderanno parte alle attività e potranno fare propri i metodi utilizzati.

Nella fase 5 al termine dell’incontro con i docenti verranno stilati una serie di suggerimenti sulle metodologie educative che potranno essere messe a disposizione di tutti i docenti.

